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Si tenta di bloccare la riforma 

E9 inammissibile 
il voltafaccia de 
sui patti agrari 

Per la riforma del pa t t i agrari sono in corso mani
festazioni nel Paese. Ieri duemila coltivatori hanno 
sfilato per il centro di Perugia, protestando contro le 
manovre de che hanno bloccato la legge alla Camera. 
La manifestazione indet ta dalla Confcoltlvatorl si è 
conclusa con l'impegno a tener viva la mobilitazione. 
Anche a Teramo mezzadri e coloni sono in lotta. Ieri 
nel Tea t ro comunale si è svolta un'assemblea alla 
quale ha partecipato il compagno Avollo, segretario 
della Confcoltlvatorl. 

Gli avvenimenti di que
sti giorni rendono evidente 
d ie ie manovre contro la 
approvazione della legge sui 
patti agrari vanno ben al 
di là del contenuto di que
sta legge. Si tratta di ma
novre più complesse e am
biziose che tendono ad osta
colare l'attuazione dei pun
ii più qualificanti del pro
gramma governativo e a 
provocare il fallimento del
la nuova maggioranza par
lamentare. 

A rendere ancora più 
chiare le cose ci ha pen
sato il presidente della Con-
fagricoltura, che ha voluto 
ripetere il suo attacco non 
•olo alla legge di riforma 
dei patti agrari, ma agli in
dirizzi più generali di po
litica agraria concordali dal
la nuova maggioranza par
lamentare. Le forze conser
vatrici e reazionarie, che 
hanno sempre fatto il bello 
e il cattivo tempo nel go
verno dell'agricoltura ita
liana, vogliono evidente
mente impedire che vada 
avanti quella politica di 
programmazione e riformo 
che ha avuto le sue prime 
manifestazioni nella legge 
a quadrifoglio », nel passag
gio alle Regioni dei poltri 
in campo agricolo, nella 
legge sulle terre incolle e 
in quella sulle associazioni 
dei produttori. La legge di 
riforma dei patti agrari è 
un pilastro importante di 
questa nuova politica. E per 
questo la si vuole bloccare. 

A quei deputati della DC 
che respingono questa no
stra accusa e che afferma
no di volere esercitare il 
loro diritto-dovere di com
piere un esame attento e ri
goroso del testo di legge 
votato dal Senato, nói vo
gliamo dire che non è in 
discussione questo loro sa
crosanto diritto. Abbiamo 
detto 6 ripetiamo che sia

mo disponibili, insieme ai 
compagni socialisti, ad ac
cogliere tulli quegli emen
damenti che tendano a per
fezionare il testo della leg
ge e a colmarne anche 
eventuali lacune. 

.Ma la maggior parte de
gli emendamenti presentati 
dai deputati democristiani 
hanno, invece, l'obiettivo 
di sconvolgere il testo vo
lato dal Senato, che è il 
frullo di una lunga e la
boriosa Iratlativa fra i grup
pi della maggioranza. (E ' 
stata, infatti, la DC a im
porro al Senato l'esclusione 
dalla possibilità di trasfor
mare in affitto le cosid
dette a unità produttive in-
euffiV":»• »: e di tale e-
selli ione non esiste trac
cia nell'accordo di governo 
del luglio '77, che fi*sa le 
condizioni per la riforma 
dei patti agrari). 

E ' inammissibile, pertan
to, che ora alla Camera la 
DC pretenda di introdurre 
ulteriori gravi sbarramenti 
alla possibilità di trasfor
mare la mezzadria in affit
to, riproponendo il tema 
della salvaguardia del a con
cedente imprenditore D (di 
mia figura anomala dì con
cedente, non direttamente 
proprietario della terra). 
Anche questo argomento era 
sialo affrontato al Senato, 
ed era stato alla fine ac
cantonato in quanto la DC 
si era ritenuta paga delle 
allre concessioni delle si
nistre. 

L'on. Galloni, nell'annuii-
ciarci il ritiro del provo
catorio emcndnmentn-Maz-
zolta, ha insistito sulla ne
cessità di dare comunque 
una , risposta . al problema 

' del « concedente imprendi
tore », tentando di rieon-

. durlo alla' nuova figura di 
a imprenditore a titolo prin
cipale D previsto dalle di
rettive CEE. L'on. Gallo

ni forse dimentica che ne
gli altri paesi della CEE la 
mezzadria non esiste più da 
tempo, e che è dunque un 
assurdo, non ha alcun sen
so, volere estendere questa 
definizione di « imprendi
tore a titolo principale » al 
concedente di terreni a 
mezzadria e colonia. 

E* veramente penoso, d'al
tro canto, vedere i parla
mentari del parlilo che ha 
teorizzalo a l'impresa agri
cola familiare » (che in que
sto caso è quella del mez
zadro!) venire ad esaltare 
il concedente che per sua 
natura è un assenteista. Si 
ilice: ma nei casi in cui il 
concedente ha effettuato co
spicui investimenti di ca
pitale sul fondo a mezza
dria, come intendete ripa
garlo, se voi volete effet
tuare la trasformazione del 
contratto in quello di af
fitto? Noi rispondiamo di
chiarando la nostra piena 
disponibilità a studiare una 
forma di remunerazione del 
capitale investito dal con
cedente nei pur rarissimi 
casi in cui ciò sia effetti
vamente avvenuto. 

Come si vede non inten
diamo sfuggire a nessun pro
blema. Ciò che non possia
mo accettare è di introdur- '• 
re ulteriori sbarramenti al- < 
la possibilità di definitivo 
superamento dei rapporti -
agrari semifeudali nelle no
stre campagne. 

La DC deve sapere che 
non può ripetere oggi il 
vecchio giuoco che le era 

riuscito nel periodo del 
centro-sinistra, quando si 
facevano leggi di riforma 
prive di contentilo, come 
quella sulla mezzadria del 
l'Jnl. 

Sono que-ti Ì termini del 
confronto che riprenderà do
mani fra i parlili della mag
gioranza. Consapevoli di in-
lerprelare gli interessi dei 
veri produttori agrìcoli e 
del progresso dell'agricol
tura italiana, ri balliamo 
con coerenza per la piena 
e integrale attuazione del , 
programma sottoscritto da 
tulli i partili della maggio- ' 
ranza. 

Pio La Torre 

Nel convegno della corrènte a Montecatini 

Nuovi duri attacchi dorotei 
alla politica del confronto 

Esaltazione della centralità democristiana - Ruffini critica il «possibilismo» 
di alcuni settori del partito verso il PCI - Dibattito con Signorile (Psi) e Penìa 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Chi vuole 
facilmente guadagnarsi gli ap
plausi della platea di deputati, 
amministratori e dirìgenti lo
cali dorotei che affollano la 
sala del « Kursaal >. qui a 
Montecatini, sa benissimo su 
quali tasti deve battere: una 
presa di distanza il più possi
bile marcata da ogni Ipotesi 
di collaborazione governativa 
con il PCI. una valutazione si
stematicamente riduttiva del
la politica dell'emergenza e 
del significato del confronto. 
Messa agli atti la relazione 
di Bisaglia (< che ci ha ri
pagato — ha detto un depu
tato doroteo. Cavaliere — di 
buona parte delle amarezze 
che abbiamo dovuto ingoia
re >) e nell'attesa che stama
ne Piccoli, ormai leader « su
per partes » della corrente. 

Poma 

riconfermato 

presidente 

della CEI 
ROMA — Il cardinale Anto
nio Poma è stato conferma
to presidente della CEI. La 
formula — «a disposizione 
del Sommo Pontefice » a tem
po determinato — è quella 
usata nel maggio scorso da 
Paolo VI, quando il presule 
aveva rimesso il mandato che 
era scaduto. Il cardinale Po
ma ha preso parte al Consi
glio permanente della Confe
renza episcopale italiana, 
svolgendo la relazione intro
duttiva. 

Nel comunicato conclusivo 
della riunione, si esprime la 
« viva preoccupazione » della 
Chiesa italiana per 11 « cre
scente numero di aborti », per 
il riaccendersi della violenza. 
che ha creato — si afferma 
— « uri clima di incertezza 
e di sgomento», mentre le 
agitazioni negli ospedali stan
no procurando gravi disagi, 

.« in uno dei settori più deli
cati della vita comunitar ia». 

Anche il cardinale Baggio è 
stato confermato dal Papa 
prefetto della Congregazione 
dei vescovi. 

Concluso senza molte risposte il terzo congresso mondiale di sessuologia 

Sembra introvabile ( almeno sino ad oggi) 
la formula della vera felicità sessuale 
Importante comporre in unità la persona umana — Girandola di relazioni 
Tra pettegolezzo sessuale e informazione scientifica — Le strutture sociali 

ROMA — € Non si possono a-
vere tre coscienze: una per 
gli affari, una per la politica, 
una per il sesso*: del terzo 
congresso mondiale di sessuo
logia, chiuso ieri all'EUR, re
sta anche questa frase del
l'americana Mary Calderone. 
che dà il senso generale dei-
ricerca degli studiosi (al pun
to più nobile, s'intende) per 
ricomporre in unità la perso
na umana. Restano poi tante 
altre cose, in questa girando
la di relazioni, comunicazioni. 
film, in cui si può pescare a 
volontà il € pettegolezzo ses
suale > o l'informazione scien
tifica o uno squarcio di realtà 
sociali o qualcuno dei punti 
interrogativi nei quali — ha 
detto qualcuno — < tutti noi 
siamo immersi ». 

Norifà? Ne annuncia una 
€per far contenta la stam
pa* la stessa Calderone: at
traverso i sonigrammi. è sta
to accertalo che l'erezione 
maschile può avvenire per la 
prima mlta già nel feto, nel
l'utero materno, ma anche per 
la bimba gli organi sessuali 
sono in formazione nella fase 
prenatale. Le serve per dire 
che Teducazione sessuale do
vrebbe cominciare pretto, a 
cinque anni infatti « tutto è 
già i n i z i a t o . 

Le strutture sociali sono 
chiamate in causa, a volte di
rettamente, come per la scuo
la (una intera seduta, relato
re Masellis per l'Italia) a vol
te indirettamente (non sareb
be stato certo superfluo, per 
il nostro paese, andare un po' 
più a fondo sul tema dei con
sultori. delle loro funzioni a 
proposito di sessualità, di a-
borto, di prevenzione), attra
verso l'indicazione di proble
mi aperti: gli anziani o la con
dizione dei lavoratori e delle 
lavoratrici. 

In URSS, dove oggi esisto
no quattro dìpartimenfi ses-
suopatologici (due a Mosca. 
uno in Ucraina e uno in Si
beria), comincia a diventare 
di massa la trattazione di que
sti temi, approdati sui gior
nali e in TV, ma ancora avvol
ti nella nube dei pregiudizi e 
delle paure. Dove si annida 
la patologia? Il professor Vas-

silchenko afferma che gli in
tellettuali (e gli uomini in 
particolare) sembrano esse
re i più fragili, le fobie si an
nidano soprattutto tra di loro. 
mentre gli operai che lavora
no tra le vibrazioni, con le ma
terie tossiche hanno conse
guenze di tipo psicosomatico. 
cioè disturbi trasferiti sul pia
no organico. Le terapie usate 
in ospedale o in ambulatorio 
sono psicoterapia, fisioterapia, 
psichiatria (non psicanalisi) 
e i pazienti si portano e t 
compiti a casa ». Dietro a 
queste prime esperienze, ci so
no le ricerche di Jacobson. 
che tra l'altro aveva studiato 
negli Stati Uniti e morì nel 
'43. e di un altro sorietico o-
monimo dell'americano del 
famoso € rapporto »: Kinsey. 

Fantasie sfrenate 
Le tecniche terapeutiche, a 

qunnlo il congresso ha mo
strato, superano in varietà le 
più sfrenale fantasie eroti
che dell'uomo e della donna. 
€ Una specie di baraccone 
fieristico, ad uso commercia 
le ». ha commentato qualcu
no con disprezzo. ET il « fi-
Fon*» avventurista » dei ses-
suólogi, il più discusso. Pa
re avere come regola pro
fessionale « il fine giustifica 
i mezzi » e come concezione 
semplicistica della persona u-
mona quella che nel titilla
mento sia la ricetta sicura del
la felicità. Una psicologa si
ciliana chiacchierando in una 
pausa dei larori li accomuna 
agli stregoni e racconta di un 
marito suo conterraneo che 
per guarire la moglie frigida 
la portò dal « mago », assi
stette alle « terapie » manua
li con conseguenti inaspettati 
orgasmi, e poi le sparò. 

Placido, sicuro di sé e del 
le sue intenzioni, impermea
bile a ogni dubbio, il texano 
Ted Macilvenna. reverendo 
teologo (di quale chiesa non 
si riesce a sapere) distribui
sce libri, elenchi di rideocas-
selle, film delle esperienze 
sessuali alle quali collabora di 
persona. A sintetizzarle, è la 

immagine molto reclamizzata 
in questi giorni del reveren
do immerso nudo in una va
sca con una paziente, ma poi 
ci sono quelle dei gruppi, e 
una serie di variazioni a due. 
a tre e oltre. 

Sorridere o riflettere? In 
una tavola rotonda il prof. 
Georges Swang. presidente 
della società francese di pa
tologia sessuale, chiede se ha 
senso considerare omosessua
lità. pedofilia, sadismo, ne
crofilia. come semplici < va
rietà funzionali » del compor
tamento sessuale. E chiede se 
i medici devono davvero esse
re implicati fisicamente nel 
trattamento delle difficoltà e-
rotiche. E se la sessuologia 
può restare indifferente di 
fronte a società che rifiuta 
no il divorzio e il controllo 
delle nascite e che puniscono 
i cosiddetti devianti. Secon
do Swang la sessuologia per 
essere presa sul serio deve 
riuscire a definire la propria 
etica scientifica. Questioni di 
fondo, chp vanno oltre la 
scienza. Se è investita la 
stessa chiesa cattolica. 

Sessuologia, scienza interdi-
sciolinare. si è detto. Un so
ciologo. . Giampaolo Fahris. 
porta U contributo di un'ana
lisi delle cause storiche della 
repressione sessuale in Italia: 
da un lato l'atteggiamento 
della Chiesa (può servire a 
fare 3 confronto con la ri
cerca del teologo, o con le 
parole di cattolici come Ma
ria Eletta Martini, che ha 
parlato su e ruolo della ses
sualità nella vita politica » 
giudicando «impensabile» que
sto titolo fino a qualche anno 
fa e dando atto al movimen
to delle donne di aver solle
vato un problema di grande 
portata): dall'altro una rivo
luzione borghese incompiuta 
e vicende come la lunga pa
rentesi del fascismo, con i 
ruoli fissati del maschio tutta 
virilità e della donna tutta 
figli. Fabris è tra coloro che 
giudicano insidiosa la mitiz
zazione delle terapie, del tec
nicismo esasperato. 

ÌJO svizzero Georges A 
hraham illustra una specie di 
decalogo delle componenti del

la vita sessuale. I primi cin
que punti sono funzionali, cioè 
legati alle < funzioni ». gli al
tri cinque « problematici ». 
forse si potrebbe tradurre in 
culturali. Tra i primi cinque 
rientra la riproduzione, come 
la relazione tra i sessi e Ve-
rotizzazione: sono « funzioni » 
fondamentali, dove il distur
bo è accidentale, può capita
re o no. e se quindi fosse eli
minato non esisterebbero più 
né problemi né sofferenze. Ma 
contemporaneamente esisto
no le altre cinaue componen
ti. ciascuna delle quali porta 
con sé dei conflitti « non ri-
solvibili in modo assoluta ». 

Conflitti 
Conflitti tra emozioni, tra nor
me di comportamento e desi
deri. tra individuo e società. 
tra coppie. tra generazioni. 
tra classi sociali: conflitti tra 
fantasia e realtà: tra razio
nalità e simboli, miti. tabù. 
C'è qualcosa di strutturale an
che nei tabù — avverte A-
bràham con un pizzico di iro
nia — se più ne distruggia
mo. più ne proliferano. Tra 
i miti vecchi e ancora vita
li. quelli dell'uomo superiore 
sessualmente o dell'orgasmo 
come sempre necessario; tra 
quelli nuovi, il piacere come 
fatto « nbhlinatorin ». Se ne 
deduce che il sesso non può 
ridursi alla funzione, e che i 
conflitti in una certa misura 
non si potranno mai elimina
re: bisogna accettarli, se non 
sono patologici, come parte di 
sé. l'essere umano che è in
sieme natura e cultura. 

Altrimenti come si spieghe
rebbe — conclude lo studioso 
provocatoriamente — che do
po aver eliminato proprio i 
conflitti, certi terapeuti sicu
ri dei * mezzi » vedono scom
parire proprio il fine? Sco
prono infatti di aver creato 
una coppia insipida, senza 
passioni e senza desideri, che 
non ha più voglia d'amore. Il 
contrario di ciò che si propo
ne la nuova scienza, se è dav
vero scienza. 

Luisa Melograni 

tenga il discorso conclusivo, I 
la giornata di ieri è stata in 
gran parte assorbita dal tor
neo oratorio riservato agli 
esponenti intermedi del grup
po. 

Si è assistito, in pratica, a 
una esaltazione della centra
lità democristiana all'interno 
della società italiana e del 
sistema dei rapporti politici; 
e della centralità dorotea al
l'interno della costellazione 
ideale e politica della DC. 
Tutto il resto è rimasto fuo
ri dalla porta, senza che nes
suno mostrasse di voler rac
cogliere gli spunti di dibat
tito che pure erano venuti, 
l'altra sera, da una tavola 
rotonda sull'emergenza tra I 
rappresentanti di tutti i par
titi democratici. 

C'è stato, veramente, un 
tentativo del ministro Ruffi
ni di dare dignità se non al
tro di analisi, alla rivendica
zione di un primato, nel par
tito e nella società, tanto più 
ambito quanto meno moti
vato. Il ministro della Dife
sa si è sforzato, per un'ora 
buona, di presentare nella DC 
il « partito della novità ». mo
strando l'ambizione di misu
rarsi con la crisi degli asset
ti tradizionali della società ci
vile e dello Stato in ogni lo
ro articolazione. E. marcan
do una profonda divergenza 
con l'esposizione di Bisaglia 
e i suoi vagheggiamenti neo
capitalistici. ha imperniato 
su una riscoperta del « soli
darismo cristiano» l'idea di 
una DC capace di resistere 
« alla tentazione di ridursi a 
partito conservatore (come al
cuni vorrebbero) ». e di por
si invece come « alternativa 
sia di fronte al comunismo 
che alla concezione scandina
va del neocapitalismo ». 

Un po' d'attenzione anche 
la relazione di Ruffini se l'è 
guadagnata: ma solo per 
quei passaggi legati all'esa
me dei rapporti di forza in
terni al partito, ed è stata 
un'attenzione critica. A qual
che doroteo non è garbato 
affatto l'auspicio del mini
strò, che « l e contrapposizio
ni dell'ultimo congresso , del
la DC appartengano a un 
passato lontano ». e clic « la 
unità del partito deve rap
presentare un bene inestima
bile ». Il superamento delle 
correnti — gli ha ribattuto 
per esempio il già citato ono
revole Cavaliere — sono tut
te chiacchiere. Al congresso 
dovremo affrontare il tema 
del governo: e allora non 
possiamo ignorare che men
tre noi dorotei escludiamo 
che possa mai verificarsi una 
condizione politica in cui DC 
e PCI siano insieme al go
verno. ci sono altri « amici » 
che mostrano possibilismo. 
che parlano di « necessità » 
se non per l'oggi almeno per 
il domani Tanto per non far 
nomi, quelli della « Base » 
e gli amici di Anrìreo*ti. 

Il presidente del Consiglio 
e il gruppo dei « basisti » so
no insomma, come m«i3*'-a 
con brutale schiettezza que
sto intervento, le vere « be
stie nere » per i convegni
sti di Montecatini. La *?? fc-
gazione di questa « antipa
tia » si coglie più facilmen
te. come è ovvio, nei corri
doi del « Kursaal » che nella 
sala del convegno. Dietro la 
garanzia dell'anonimato an
che esponenti di primo pia
no del gruppo sono più di
sposti a spiegare quale pas
sione stia bollendo nella lo
ro pentola. Che cosa dovreb
be essere insomma, il « ri
mescolamento interno » al 
quale h3 alluso, nel suo in
tervento in sala, il senatore 
Ruffini? 

Ecco un' interpretazione. 
« Molti di noi — ci viene det
to — sono convinti che il 
governo Andreotti sia mol
to logorato. Ma questo non 
significa che sia egualmen
te logorata la formula po
litica con cui si è sorretto. 
anche perché — tanto — più 
in là noi non siamo disposti 
ad andare. Dunque, potreb
be anche essere un fatto fi
siologico per una coalizione. 
sia pure come quella attua
le. procedere ad un esame 
dal quale passa nascere un 
nuovo esecutivo, più effi
ciente ». 

Siamo, come si vede, alla 
riedizione di manovre nelle 
quali i dorotei si sono sem
pre mostrati maestri: e oggi 
si sentono forse già abba
stanza forti per muovere al
l'attacco. contando sulla 
« simpatia » del neo-vicese
gretario Donat Cattin e non 
escludendo neppure l'appor
to del gruppo di Fanfani. Al 
punto che nel dibattito è 
stato lamentato il e settari
s m o * mostrato verso fi pre
sidente del Senato, che sa
rebbe invece impeenato « in 
un serio sforzo di rilancio 
politico del partito nella so
cietà ». 

Preoccupati — come pure 

è stato detto — di « circoscri
vere l'emergenza », i doro
tei hanno ascoltato l'altra 
sera con malcelato fastidio 
i richiami ai problemi reali 
del paese che pure sono ve
nuti nella tavola rotonda su 
« emergenza e ordine demo
cratico ». alla quale il PCI 
era rappresentato dal com
pagno Edoardo Perna, pre
sidente dei senatori comuni
sti. Perna. appunto, e il vi
cesegretario socialista Signo
rile. hanno introdotto — con 
evidenti differenziazioni 
nella discussione gli stimoli 
critici ai quali molti nella 
DC si mostrano insofferenti. 

Il confronto — ha ricorda
to Perna — non è un espe
diente e neppure il ricono
scimento di un metodo pro
prio di ogni regime democra
tico. Vi si è arrivati, inve
ce. dopo 25 anni di compres
sione del regime costituzio
nale: ed esso ha dunque il 
valore di un superamento di 
quella < conventio ad exclu-
dendum » nei confronti del 
PCI che cosi a lungo ha mu
tilato le potenzialità demo

cratiche del paese. Qui sta 
il problema: e la politica 
di unità nazionale, che natu
ralmente non è immodificabi
le. non significa solo che di 
fronte alle difficoltà gravis
sime tutte le forze politiche 
democratiche si assumono le 
loro responsabilità: ma anche 
che questa comune assunzio
ne di responsabilità si ri
flette nel paese nello sforzo 
di trovare un tono nuovo di 
convivenza civile. 

La risposta di Donat Cat
tin. presente anche lui al 
dibattito, ha egualmente i-
gnorato i fatti: al punto di 
negare perfino, con furbeschi 
sofismi, che la pregiudiziale 
anticomunista abbia rappre
sentato per trenta anni il 
collante del sistema di pote
re democristiano. La platea 
gliene è stata grato, e gli 
ha tributato un'ovazione. Ha 
commentato un doroteo na
poletano. seduto a fianco a 
noi: «Due anni fa. non lo 
applaudivamo ». Ma le al
leanze. si sa. cambiano ra
pidamente. specie nella DC. 

Antonio Caprarica 

Al congresso di Pescara 

Giornalisti: 
si afferma la 
lista unitaria 

Esce rafforzata la corrente di Rinnova
mento - Sconfitto un tentativo scissionistico 

Dal nostro inviato 
PESCARA - Si è andati 
avanti quasi fino a tarda 
notte per le ultime vota
zioni: ma dal congresso di 
Pescara i giornalisti esco 
no certamente più uniti e con 
una strategia sindacale cre
dibile. Ne esce più unita e 
rafforzata la corrente di Rin
novamento che per altri tre 
anni guiderà il sindacato. La 
sconfitta è dura e senza re
missione. invece, per l'ete
rogeneo gruppetto presentato
si con l'obiettivo di provoca
re una scissione nella corren
te di maggioranza e di prati 
care alleanze spurie e squa
lificanti: nei suoi confronti, 
alla fine, il congresso ha avu
to una vera e propria rea
zione di rigetto. 

La svdta — dopo il falli
mento del « blitz T scissioni
stico — si è definita l'altra 
sera quando gli interventi dei 
delegati socialisti hanno chia
rito quale doveva essere, per 
loro, a differenza anche di al
tri conmagni di partito, la 
chiave di lettura del docu
mento diffuso in mattinata: 

Il 1. novembre, a tre mesi dal varo della legge 

Scatta l'equo canone 
Ecco come sarà applicato - Se il fitto scende la diminu
zione sarà immediata, se sale l'aumento sarà graduale 

ROMA — Da mercoledì 1. novembre entra 
in vigore l'equo canone. Il nuovo fitto calco
lato secondo la legge deve essere pagato da 
tutti gli inquilini che abitano in un alloggio 
di proprietà di privati. Non rientrano nell'equo 
canone gli assegnatari di case costruite a to 
tale carico dello Stato, cioè gli alloggi popò 
lari dell'IACP; chi abita in alloggi costruiti 
sulla base di convenzioni stipulate con i Co
muni; chi ha in affìtto alloggi per periodi 
brevi, per alcuni mesi (ad esempio le case 

.per vacanza). Non si applica, inoltre l'equo 
canone nei Comuni con popolazione inferiore 
ai cinquemila abitanti. 

GLI ADEMPIMENTI — Per il 1. novem 
bre dovrebbero essere compiuti tutti gli adem 
pimenti per l'applicazione della legge. Il mi 
nistero dei LL.PP. ha già fissato le nonne 
attraverso cui si valuta lo stato di conserva
zione dell'immobile. I Comuni, dovrebbero 
aver diviso il centro urbano in zone. Quelli 
superiori ai 20.000 abitanti dovrannu essere 
suddivisi in cinque zone: centro storico, semi 
periferia, periferia, zona agricola e di parti 
colare pregio. I Comuni inferiori, in tre zone: 
centro storico, centro edificato e zona agrico 
la. Non tutti i Comuni però hanno deliberato 
in merito. Che succederà allora? L'equo ca
none si calcolerà ugualmente, per il momen
to non tenendo conto dell'ubicazione dell'im 
mobile. 

CATEGORIA CATASTALE — Per deter
minare l'equo canone è importante conoscere 
la categoria catastale, che però raramente è 
indicata nel contratto. Si può accertare pres 
so il catasto edilizio urbano. In Italia, però. 
più di quattro milioni di unità immobiliari non 
sono ancora censite. In questo caso la catego
ria catastale viene stabilita dall'ufficio tecni
ca erariale (cui va rivolta apposita domanda 
scritta) sulla base delle categorie catastali 
delle unità immobiliari che siano ulncate nel
la stessa .zona censuaria ed abbiano caratte 
ristiche analoghe. 

Quando alcuni elementi che occorrono per 
calcolare l'equo canone — la tipologia cata 
stale, la data di costruzione, l'ubicazione ecc 
— non sono noti in tempo, si considera come 
equo canone provvisorio quello che risulta dai 
calcoli fatti con i coefficienti relativi ai para 
metri noti. Quando anche gli altri dati sa 
ranno disponibili si calcolerà l'equo canone e 
si prowederà ai conguagli rispetto al cane» 
ne provvisorio. 

IL FITTO SCENDE SUBITO — Q.landò 
l'equo canone, cioè il fitto calcolato secondo 
la nuova disciplina, è inferiore a quello pa
gato attualmente, l'inquilino avrà la ridu/io 
ne dal 1. novembre. Se invece il canone ri 
sulta maggiore, la legge prevede che sia il 
proprietario a chiedere l'aumento. Nel caso 
in cui non sia fatta richiesta, l'inquilino non 
è tenuto a corrispondere l'aumento. 

L'aumento è graduale nel tempo. Come av
verrà l'adeguamento tra vecchio e nuovo 
fitto? 

IL FITTO SALE GRADUALMENTE — Se 
l'inquilino ha un reddito familiare annuo in
feriore a 8 milioni, pagherà l'intero ammon
tare dell'equo canone soltanto all'inizio del 
sesto anno dall'entrata in vigore della legge, 
cioè nell'agosto dell'83. L'adeguamento sarà 
per gradi e cioè: il primo anno, a partire 
dal 1. novembre, pagherà il 20% della diffe
renza iniziale tra il vecchio fitto e l'equo ca
none; un altro 20% il secondo anno e. il 
terzo, il quarto, il quinto e il sesto anno, 
pagherà il 15%. sempre della differenza ini
z i l e tra vecchio e nuovo affitto. 

Facciamo un esempio. Se attualmente l'in
quilino paga 100.000 lire e l'equo canone è 
di 150.000. L'aumento di 50.000 lire sarà cosi 
corrisposto. Da novembre 110.000 lire, cioè il 
vecchio fitto p;ù il 20% della differenza tra 
vecchio e nuovo: il secondo anno un altro 
20% in più. cioè 120.000: il terzo anno il 15% 
in più. 127.500; il quarto 135.000: il quinto 
142 500: il sesto 150 000. cioè l'equo canone. 

REDDITO SUPERIORE AGLI 8 MILIO
NI — Se l'inquilino ha un reddito familiare 
annuo superiore a 8 milioni, sempre su ri
chiesta del proprietario, dovrà invece paga
re dal 1. novembre il vecchio fitto, più il 50% 
della differenza tra il vecchio e il nuovo e 
fra un anno l'intero equo canone. 

Per l'applicazione dell'equo canone l'inqui
lino dovrà presentare al proprietario la cer
tificazione necessaria, cioè la copia della di
chiarazione di reddito (mod. 101 o 740). I 
possessori di reddito al di sopra degli otto 
milioni, non hanno nulla da temere. Non 
possono essere sfrattati. 

FONDO SOCIALE — Per venire incontro 
agli inquilini meno abbienti, la leggo provede 
l'istituzione del * fondo sociale » per l'inte
grazione del canone. Consiste nella corre
sponsione di un contributo annuo non supe
riore all'80% dell'aumento del canone. Il con
tributo non può superare le 200/>00 l;re annue. 
Per poterne beneficiare il reddito familiare 
non deve superare l'imoorto comn!oss;vo di 
due pensioni minime INPS (2 milioni e firtrt 
mila lire). Purtroppo, il * forilo -ociale * fi
nora non è stato costituito pres-o il ministe
ro del Tesoro ed il ministro del Bilancio non 
ha ancora sottoposto al CIPE una proposta 
di ripartizione della somma — ciio quest'an
no è di 15 miliardi — tra le Regioni. 

Per i locali adibiti ad uso diverso da quel
lo di abitazione-negozi, botteghe artigiane, ad 
uso i ndug ia l e e turistico, non M anphca 1* 
eouo canone, ma soltanto desìi aumenti — del 
15%. del 10%. del 5% — secondo l'epoca 
della stipulazione del contratto. 

Claudio Notari 
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Se lo stupratore è un « compagno » 
Su Lotta continua è apparso 

ieri un amaro corsivo, nel 
quale si facevano apertamen 
te i nomi di quattro giova 
nissimi protagonisti dell'en
nesimo caso di violenza car
nale accaduto a Roma, giove 
di scorso, vittima una juai 
torduenne, e li si definiva 
« compagni ». Non è la prima 
volta che capita di leggere 
sullo stesso foglio simili de
nunce (ma è solo un caso, o 
un voler prendere le distanze 
da parte della redazione, che 
chi protesta sono quasi sem
pre soltanto le donne?). 

€ La violenza contro le don 
ne è una prerogativa della 
cultura del potere maschile 
ed è esercitata non solo dai 
maschi borghesi », si dice tra 
l'altro nel corsivo. Giusto, 
purtroppo i fatti sono li a di
mostrarlo: si tratta di una 
violenza che non conosce ii-
stinzione di classe e nemmeno 

di colore pf>litico. se è vero 
che può coinvolgere gente del 
popolo, e perfino giovani * al-
trarivoluzionari ». 

Bisogna dunque accostarsi 
sempre con grande circospe
zione a questo tema, evitando 
ogni forzatura ideologica. Ma 
forse una cosa si può dire 
tranquillamente. C'è. nella 
violenza fatta alle donne, un 
esasperarsi di quella cultura 
del pregiudizio razzista, del
la sopraffazione, della distru
zione fisica che ancora resi
ste nel sottofondo delle co
scienze. tenace eredità oscu
rantista. Forse però — Lotta 
continua potrebbe aprire a 
questo proposito qualche au
tocritica un po' più seria di 
quanto non abbia fatto fino
ra — sarebbe meno difficile 
condurre una battaglia contro 
l'abietto ricorrere degli stu
pri. almeno in certe aree, se 
ci si decidesse intanto a rom

pere decisamente con tutta 
la cultura della violenza. 

Vogliamo dire con quel ti
po di cultura tipicamente bor
ghese, rozza e sopra1;fattoria, 
che si è esercitata e si e-
sercita nella prevalenza fisi
ca sull'avversario, nella e con
quista » della presidenza nel
le assemblee o della testa dei 
cortei, nella concezione della 
lotta politica come pestaggio, 
ritorsione, « lezione ». nel van
to dei € trofei ». nell'uso delle 
molotov. Senza dire del ter
rorismo. E' questo U tipo di 
cultura generale che va com 
ba'.tuto e vinto, prima ài tut
to fra i giovani. Su. Lotta 
continua, un po' più di co
raggio; e un po' meno di ipo
crisia. Non vorremmo leggere 
fra un po', su qualche altra 
violenza, un altro corsivo ad
dolorato e con qualche lacri
ma di coccodrillo. 

posizione di critica costrutti
va ma. nel contempo, di pie
na fiducia nelle capacità di 
Rinnovamento di affrontare 
positivamente i prossimi ap
puntamenti delia battaglia 
sindacale. Definitiva emargi
nazione, quindi, di chi. come 
Tobagi. aveva firma'*; lo stes
so documento ma con la pre
tesa di decretare la morte 
presunta della corrente. In 
più una scenfitta anche per 
chi queste posizioni aveva 
ispirato e ha cercato di far 
prevalere fino all'ultimo. 

Questa soluzione unitaria ha 
avuto la sanzione ufficiale del 
congresso in serata quando 
è stata presentata e votata 
la mozione sottoscritta da un 
gruppo di delegati di Rinno
vamento e con la quale si ap
prova la relazione del segre
tario nazionale Luciano Ce
stina. 

E' .stato riconfermato -- ha 
d^tto Cesehia — dalla nastra 
discussione il valore di scelte 
permanenti che abbiamo frit
to negli anni passati, anche 
e esse vanno ora aggiornate 
alla luce di esigenze e contri
buti nuovi. C'è nella maggio
ranza una certa stanchezza, 
si manifesta una certa usura, 
ma vediamo anche segnali di 
recupero: si è sfiorata la rot
tura ma è prevalsa l'unità. 

Anche da questo congresso 
— ha concluso Cesehia — ab
biamo avuto la conferma e la 
sollecitazione che ci sono cose 
da cambiare, altre da rinno
vare. Ed è questa la direzio
ne nella quale vogliamo muo
verci per costruire un'infor
mazione degli anni '80. 

Le mozioni (ne è circolata, 
senza che fosse messa ai voti. 
anche una presentata dalla 
minoranza moderata), e nu
merosi ordini del giorno sono 
stati discussi dopo la repli
ca di Cesehia e mentre si 
svolgevano le prime votazio
ni per l'elezione del presiden
te della FNSI. 

La notte e la mattinata era
no sUite fitte di interventi. 
Emiliani e Agostini, tra i 
firmatari del documento so
cialista. hanno preso imme
diatamente le distanze da To
bagi confermando la scelta 
unitaria di Rinnovamento. Po
lemici con Tobagi anche il 
capo della delegazione della 
Subalpina. Berardi, e Borsi. 
segretario del sindacato gior
nalisti RAI-TV: non ha le 
carte in regola — il riferi
mento è al pateracchio gra
zie al quale Tobagi si è fat
to eleggere presidente della 
e Lombarda » — per venire a 
dare lezione di democrazia a 
Pescara. 

Poi i temi dell'autonomia 
(Fava), una sdrammatizza
zione del problema IN POI (lo 
potremo tanto più difendere 
— ha detto Dolcetti — quan
to più sapremo rinnovarlo e 
risanarlo), le questioni aperte 
al Giorno di Milano. 

Gli ultimi interventi nel di
battito sono stati quelli del 
compagno Cardulli e di Gu
glielmo Moretti, leader della 
maggioranza moderata della 
* Romana ». Il vero proble
ma che abbiamo davanti e 
con il quale dobbiamo misu
rarci — ha detto Cardulli — 
non è quello di sceeliere tra 
un modello orientale e uno 
occidentale, ma di come por
tiamo avanti una nostra e.spc 
rienza originale: di come ren
dere sempre più autonoma. 
libera, pluralista una infor-
mazicne che abbiamo saputo 
difendere in questi anni da 
attacchi diversi e protervi. 

Sintomatico l'intervento di 
Moretti. La minoranza mode
rata — va subito detto — 
non ha presentato alcuna al
ternativa programmatica; si 
attendeva che !o facesse, e 
Moretti lo ha ammesso con 
molta sincerità — il gruppo 
scissionista milanese. « Ma — 
ha aggiunto il capo delega
zione della « Romana » — 
delusione p;ù grossa non po
tevamo avere. Rinnovamento 
esce rafforzato da questo con
gresso e a noi non resta che 
confrontarci lealmente erri es
so pur nella di\ersità di opi
nioni ». 

Delle mozioni si è già ac
cennato. Quella minoritaria 
contiene un solo passo illu
minante: là dove, ripescan
do argomentazioni del gruppo 
scissionista, accusa la FNSI 
di essersi resa succube delle 
forze politiche che compongo 
no l'attuale masgioranza di 
governo. Quella di maggioran
za è il frutto di un lungo lavo
ro; riflette le elaborazioni 
contenute nella relazione Ce
sehia, accoglie molte parti del 
documento socialista e indica
zioni di un testo diffuso da 
un folto gruppo di cattolici. 
molti suggerimenti venuti dal 
dibattito; disegna — infine — 
la strategia del sindacato per 
i prossimi t re anni. 

Tutta la notte è stata oc
cupata poi dalle votazioni per 
il presidente, il Consiglio na
zionale. la Giunta esecutiva 
e il segretario nazionale. 

Antonio Zollo 
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